
 

 

COMUNICATO ALLA STRUTTURA FIRST CISL 

INTESA SANPAOLO - EX POPOLARI VENETE: PRIMO INCONTRO  

 

Oggi 6 luglio 2017 si è il tenuto il primo incontro tra la Delegazione Trattante Intesa Sanpaolo, 
integrata da quattro componenti del perimetro ex Banche Venete e la Direzione Aziendale, 
rappresentata da Alfio Filosomi e Patrizia Ordasso. 

Nella prima parte dell’incontro la Delegazione Aziendale ha ripercorso le tappe più significative 
dell’operazione, comunque subordinata alla conversione in legge del decreto. 

E’ poi entrata nel dettaglio dell’acquisizione, precisandone il perimetro, confermando la chiusura di 
600 Filiali e l’uscita, su base volontaria, di 3.900 lavoratori. 

Ha evidenziato come, sulla base del “progetto Vivaldi”, l’integrazione dei sistemi informatici sarà 
completata entro febbraio 2018 e dopo quella data Banca Apulia e Banca Nuova entreranno in 
Intesa Sanpaolo. Peraltro, dal 26 giugno, i colleghi di Veneto Banca e Popolare di Vicenza sono 
già dipendenti della Capogruppo Intesa Sanpaolo. 

L’azienda ha proposto un percorso finalizzato all’integrazione del personale che opera nelle ex 
Venete così articolato: 

- nella prima fase, uscita di almeno 1000 colleghi dal perimetro ex Banche Venete che 
maturano il requisito AGO entro il 31.12.2024. L’Azienda valuterà la possibilità di sostenere 
finanziariamente il riscatto laurea al fine di raggiungere il requisito. Le uscite avverranno a 
partire dal 1° ottobre 2017; 

- in una seconda fase, uscita di circa 2900 lavoratori dal perimetro Intesa Sanpaolo ante 
acquisizione, con maturazione del requisito entro il 31.12.2022. Il bacino potenziale è di 
6.000 persone. 

Rispetto ai trattamenti normativi ed economici in capo ai colleghi delle ex Banche Venete, 
l’Azienda ha proposto: 

- dal 1° luglio 2017 applicazione in via transitoria dei trattamenti economici e di welfare 
(previdenza, assistenza, condizioni agevolate, ticket pasto) del Gruppo Veneto Banca e del 
Gruppo Popolare di Vicenza, in quanto superata la preesistente contrattazione aziendale; 

- avvio, a fine agosto, inizio settembre c.a. di un tavolo di confronto su: riconversione 
professionale, mobilità,  trattamenti economici e normativi, finalizzato ad armonizzare i 
trattamenti delle ex Venete con quelli adottati nel Gruppo. 

Nel corso dell’incontro è emersa la volontà del Gruppo Intesa Sanpaolo di individuare soluzioni 
sostenibili a fronte di un’operazione che comporta rilevante complessità sotto il profilo 
organizzativo e gestionale. Riteniamo possa avere risvolti positivi il fatto che nel nuovo piano 
industriale, già allo studio e che sarà presentato all’inizio del nuovo anno, vengano valutate 
soluzioni volte ad agevolare l’integrazione e che tengano conto del nuovo perimetro. 
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